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Regolamento di Disciplina 

 

Art.1 

Il Collegio dei Docenti ha determinato gli obiettivi formativi comuni della programmazione educativa e 

didattica, che risultano pertanto dirimenti per la determinazione del giudizio di comportamento. Qui di 

seguito le voci. 

1. Rispettare le regole delle consegne date; 

2. Favorire un confronto libero e pluralistico all’interno della classe; 

3. Dimostrare capacità di autocontrollo ed agire in modo consapevole e positivo; 

4. Rispettare gli spazi e gli arredi scolastici; 

5. Promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto scolastico. 

 

Le sanzioni che possono determinare un livello iniziale del giudizio di comportamento sono adottate dal 

personale Docente dal Consiglio di classe straordinario o dal Consiglio di Istituto, così come determinato 

dal presente Regolamento e comunicate in modo formale alla famiglia attraverso la pubblicazione 

all’albo on line e su Amministrazione trasparente.  

È inteso che sarà posta particolare cautela là dove siano accertate patologie relazionali e/o difficoltà 

certificate di autocontrollo. 

 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza.  

La valutazione del comportamento viene espresso collegialmente attraverso un giudizio sintetico riportato 

sul documento di valutazione. 

 

Art.2 

Le regole disciplinari per i bambini nella fascia d’età 3 – 6 anni sono tali da: 

• promuovere comportamenti socialmente corretti tra bambini e bambine e tra questi e gli adulti; 

• garantire l’interiorizzazione delle norme di sicurezza; 

• favorire la cura di sé, dei propri oggetti e dei beni comuni, nel rispetto dell’altro; 

• facilitare relazioni positive; 

• utilizzare correttamente e serenamente gli spazi scolastici; 

• condividere consapevolmente i materiali e gli arredi scolastici e il loro utilizzo. 
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Art.3 

Il Collegio dei Docenti ha individuato i seguenti descrittori dei livelli di competenze di cittadinanza: 

• imparare ad imparare (impegno, sviluppo di un proprio metodo di conoscenza, consapevolezza dei 

propri processi di apprendimento); 

• collaborare e partecipare; 

• agire in modo autonomo e responsabile (nel rispetto degli adulti, dei pari e dell’ambiente); 

• risolvere problemi (con particolare attenzione a problemi di conflittualità) 

 

Art.4 

Tabella riepilogativa delle sanzioni disciplinari del comportamento per gli allievi della scuola Secondaria 

di I grado 

Comma 1      INOSSERVANZA DEI DOVERI SCOLASTICI 

Comportamento sanzionabile Tipo di sanzione irrogata Organo che irroga la 
sanzione 

– scarsa e svogliata partecipazione al 

lavoro scolastico,  

– negligenza nell’esecuzione dei compiti a 

scuola e/o a casa 

– dimenticanza del materiale didattico 

– disturbo del regolare svolgimento delle 

lezioni 

– Richiamo scritto sul registro 

elettronico 

– Convocazione della famiglia; 

colloquio (dopo tre richiami sul 

registro). 

– Personale Docente 

– Dirigente Scolastico 

Comma 2      FREQUENZA  
La frequenza scolastica è disciplinata dal DPR 122, 2009 (art. 14 c. 7) e dalla C.M. 20, 2011 e può 

compromettere la validità dell’anno scolastico 

Comportamento sanzionabile Tipo di sanzione irrogata Organo che irroga la 
sanzione 

– Assenze non giustificate il giorno del 

rientro. 

– Ritardi e assenze frequenti e 

immotivate. 

– Accumulo di oltre 10 ritardi per futili 

motivi. 

– Autoproduzione della giustificazione. 

Sono ammessi i ritardi superiori ai 10 

giorni legati a situazioni di malattia o/a 

visite mediche corredate da un 

giustificativo medico. 

– Richiamo verbale. 

– Richiamo scritto sul diario. 

– Richiamo scritto sul registro. 

– Convocazione della famiglia. 

– Personale Docente. 

– Dirigente Scolastico. 



 
Comma 3      RISPETTO PER LA COMUNITA’ SCOLASTICA. 
Gli studenti sono tenuti ad avere, nei confronti dei docenti, del personale della scuola e dei loro 

compagni, lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 

Comportamento sanzionabile Tipo di sanzione irrogata Organo che irroga la 
sanzione 

– Mancanza di rispetto nei confronti de 

personale scolastico, dei compagni, 

attraverso parole, gesti o atteggiamenti 

indisponenti. 

– Atteggiamenti violenti, provocatori e 

derisori verbali o materiali nei confronti 

dei coetanei e del personale scolastico. 

– Ricorso a costrizione fisica o 

psicologica nei confronti dei soggetti di 

cui ai due precedenti punti. 

– Uso di un linguaggio volgare, di 

turpiloquio e di imprecazioni. 

– Atteggiamenti irriguardosi, offensivi, 

derisori, nei confronti di persone diverse 

per sesso, età, cultura, etnia, religione, 

idee, condizioni sociali, lingua. 

– Richiamo verbale. 

– Richiamo scritto sul registro. 

– Convocazione della famiglia per 

colloquio con i docenti (dopo tre 

richiami). 

– Convocazione della famiglia da parte 

del Dirigente Scolastico. 

– Svolgere attività specifiche, 

finalizzate alla riflessione sul proprio 

comportamento. 

– Sospensione con obbligo di 

frequenza e svolgimento di attività 

rieducative. 

– Sospensione fino a 15 giorni 

dall’attività scolastica. 

– Personale Docente. 

– Dirigente Scolastico. 

Comma 4      ABBIGLIAMENTO 
I comportamenti e l’abbigliamento devono essere rispettosi dell’ambiente scolastico e delle attività 

educative che in esso si svolgono. 

Comportamento sanzionabile Tipo di sanzione irrogata Organo che irroga la 
sanzione 

– La scuola è un luogo dove si fa cultura e 

non è considerato consono vestirsi con 

short, top e gonne eccessivamente corti 

e/o scollati. 

– Richiamo verbale. 

– Richiamo sul registro elettronico. 

– Convocazione dei genitori. 

– Personale Docente. 

– Dirigente Scolastico. 

Comma 5      SICUREZZA 
Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative di sicurezza esplicitate dai Docenti 

nella formazione effettuata ogni anno scolastico 

Comportamento sanzionabile Tipo di sanzione irrogata Organo che irroga la 
sanzione 

– Mancanza di rispetto delle norme di 

sicurezza all’interno della classe, 

dell’edificio scolastico e delle sue 

pertinenze.  

– Correre, salire su sedie o banchi, 

– Richiamo verbale. 

– Richiamo scritto sul registro. 

– Convocazione della famiglia per 

colloquio con i docenti (dopo tre 

richiami). 

– Personale Docente. 

– Dirigente Scolastico. 



 
scendere precipitosamente le scale, 

soprattutto al momento dell’ingresso, 

dell’uscita, dell’intervallo. 

– Spingere o spintonare i compagni, 

togliere la sedia al compagno 

volutamente per farlo cadere, parlare 

ad alta voce, gridare senza motivo. 

emettere versi per disturbare le lezioni,  

– Giocare a palla in classe, nei corridoi, 

nell’atrio. 

– Assumere comportamenti superficiali 

durante le prove sicurezza. 

– Le stesse inosservanze di cui sopra 

valgono anche in occasione di uscite 

extrascolastiche (visite guidate, uscite 

di istruzione, passeggiate, incontri). 

– Girare per l’istituto senza motivo, 

spostarsi da un piano all’altro senza 

autorizzazione.  

– Chiedere di andare in bagno e recarsi 

da altra parte.  

– Detenzione e uso di coltellini e oggetti 

affilati/taglienti atti a mettere in 

pericolo la propria o l’altrui incolumità. 

– Convocazione della famiglia da parte 

del Dirigente Scolastico. 

– Svolgere attività specifiche 

finalizzate alla riflessione sul proprio 

comportamento. 

– Sospensione con obbligo di 

frequenza e svolgimento di attività 

rieducative. 

– Sospensione fino a 15 giorni 

dall’attività scolastica. 

– Sospensione di tutte le uscite 

programmate sia di un giorno che di 

più giorni  

– Sospensione da qualsiasi gara, 

manifestazione e dagli incontri 

curriculari ed extra- curriculari 

organizzati dalla scuola come da 

programmazione annuale della 

classe. 

Comma 6      DIVIETO DI FUMO e utilizzo di materiale atto alla combustione. 
Comportamento sanzionabile Tipo di sanzione irrogata Organo che irroga la 

sanzione 
– È vietato fumare all’interno dell’istituto 

scolastico sia le sigarette a combustione 

sia le sigarette elettroniche a vapore.  

Il divieto si applica nei locali comuni 

della scuola, nei bagni, nel giardino. 

– Richiamo scritto sul registro. 

– Convocazione della famiglia per 

colloquio con docenti (dopo tre 

richiami). 

– Convocazione della famiglia da parte 

del Dirigente Scolastico. 

– Svolgere attività specifiche, 

finalizzate alla riflessione sul proprio 

comportamento. 

– Sospensione con obbligo di frequenza 

e svolgimento di attività rieducative. 

– Personale Docente. 

– Dirigente Scolastico. 



 
Comma 7      CELLULARE E ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI 
I Comportamenti sull’utilizzo improprio del telefono cellulare rientrano nella violazione della privacy 

relativa agli alunni e al personale che opera all’interno della comunità scolastica ivi compreso i docenti. 

Comportamento sanzionabile Tipo di sanzione irrogata Organo che irroga la 
sanzione 

– Tenere il cellulare acceso in classe, in 

bagno, nei corridoi, all’intervallo. 

- Andare a telefonare e/o messaggiare in 

bagno, nei corridoi, negli spogliatoi, nel 

giardino.  

– -Scattare fotografie, fare video, 

registrare audio. 

– Utilizzare gli smartwatch con rete dati. 

– La pubblicazione delle foto (anche 

modificate e derisorie tramite le 

applicazioni) di alunni e insegnanti 

tramite i social di maggiore utilizzo 

senza esplicita autorizzazione. 

– Al primo richiamo il docente ritira il 

cellulare che sarà consegnato alla 

fine dell’orario scolastico all’alunno 

e la famiglia verrà avvisata tramite 

registro. 

– Al secondo e successivi richiami i 

genitori verranno a scuola, la mattina 

successiva (all’accesso del minore) 

per ritirare il dispositivo. 

– Il docente dovrà sempre segnalare sul 

registro elettronico la nota 

disciplinare dovuta all’infrazione che 

inciderà sul giudizio di 

comportamento dell’allievo/a. 

– Sospensione fino a 15 giorni 

dall’attività scolastica. 

– Sospensione delle uscite 

programmate. 

– Sospensione da qualsiasi gara, 

manifestazione e da qualsiasi 

incontro curriculare ed extra 

curriculare organizzati dalla scuola. 

– Personale Docente. 

– Dirigente Scolastico. 

Comma 8      STRUTTURE DELLA SCUOLA 
Gli studenti sono tenuti ad utilizzare corretta- mente le strutture, i macchinari ed i sussidi didattici, a 

comportarsi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

Comportamento sanzionabile Tipo di sanzione irrogata Organo che irroga la 
sanzione 



 
– Danneggiamento di strutture (muri, 

porte, tende, finestre, materiale per la 

pratica sportiva). 

– Danneggiamento di arredi: rovinare i 

banchi facendo buchi, incisioni, 

scritture varie; rovinare sedie, cattedre. 

– danneggiare attrezzature tecnologiche 

presenti nei locali scolastici. 

– Danneggiare i bagni, lasciare i rubinetti 

aperti dell’acqua, rompere lo 

sciacquone, attivare il sistema 

antincendio. 

– Utilizzare gli estintori per divertimento. 

– Danneggiare documenti della scuola, ivi 

compresi i compiti in classe.  

– Provocare la combustione di oggetti. 

– Danneggiamenti arrecati a terzi durante 

le visite guidate o gite di istruzione. 

– Richiamo verbale. 

– Richiamo scritto sul diario Richiamo 

scritto sul registro. 

– Convocazione della famiglia per 

colloquio con i docenti e da parte del 

Dirigente Scolastico. 

– Consegna a svolgere attività 

specifiche, finalizzate alla riflessione 

sul proprio comportamento. 

– Risarcimento del danno da parte della 

famiglia. 

– Sospensione con obbligo di frequenza 

e svolgimento di attività rieducative. 

– Sospensione fino a 15 giorni 

dall’attività scolastica. 

– Se lo studente provoca danni a terzi 

la famiglia sarà responsabile del 

pagamento rispetto al danno 

cagionato. 

– Personale Docente. 

– Dirigente Scolastico. 

Comma 9      LIBRI IN COMODATO D’USO AGLI ALUNNI  
Gli alunni che abbiano ricevuto da parte della scuola i libri in comodato d’uso devono restituirli entro il 30 

giugno di ogni anno previa variazione. Vedi nota esplicativa in appendice. 

Comportamento sanzionabile Tipo di sanzione irrogata Organo che irroga la 
sanzione 

Se non avviene la restituzione o se il testo 

risultasse danneggiate. 

 

- L'istituto addebiterà alla famiglia, a 

titolo di risarcimento, una quota pari 

al 100% del costo del libro. 

- Nel caso in cui gli obblighi di 

pagamento non fossero rispettati, lo 

studente verrà escluso dal servizio di 

comodato per gli anni successivi. 

- Dirigente Scolastico 

Comma 10      DIARIO, GIUSTIFICAZIONI, VERIFICHE  
Gli studenti sono tenuti a rispettare le comunicazioni scritte e verbali che ricevono 

Comportamento sanzionabile Tipo di sanzione irrogata Organo che irroga la 
sanzione 

– Manomissione delle giustificazioni. 

– Manomissione dei voti sul diario. 

– Falsificazione della firma dei genitori. 

– Cancellare i voti e le firme. 

– Richiamo scritto sul registro e 

contestuale. 

– Convocazione della famiglia per 

colloquio con i docenti e/o da parte 

– Personale Docente. 

– Dirigente Scolastico. 



 
– Strappare le pagine del diario. 

– Non scrivere le proprie generalità sulla 

prima pagina del diario o scrivere 

nominativi diversi dal proprio. 

– Non consegnare le verifiche dopo 

averle svolte. 

del Dirigente Scolastico. 

– Consegna a svolgere attività 

specifiche, finalizzate alla riflessione 

sul proprio comportamento. 

– Sospensione fino a 15 giorni. 

Comma 11      REITERATI VIOLAZIONI DEL REGOLAMENTO, GRAVI SCORRETTEZZE E 
GRAVI DANNI. 
Quando gli alunni siano incorsi in reiterate e elevate sanzioni. 

Quando gli alunni e la famiglia non sono sensibili ai provvedimenti disciplinari. 

Quando siano incorsi in sanzioni di maggiore gravità e i provvedimenti disciplinari irrogati non hanno 

sortito alcun effetto. 

Quando perdurano le gravi scorrettezze verbali verso i compagni, gli insegnanti, il personale scolastico; 

Quando hanno recato o causato danni alle strutture e alle attrezzature. 

Quando sussistono e perdurano violazioni e infrazioni alle norme di sicurezza anche mettendo in pericolo 

la propria vita e l’altrui 

Il Consiglio di Istituto può deliberare la sospensione per più di 15 giorni e fino al termine delle attività 

didattiche con l’esclusione dagli scrutini e la non ammissione all’esame del primo ciclo d’istruzione. 

 

Art.5 

L’Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurano come forme di 

bullismo e cyberbullismo. 

Gli episodi di bullismo/cyberbullismo saranno sanzionati privilegiando sanzioni disciplinari di tipo 

riparativo, con attività didattiche di riflessione e lavori socialmente utili all’interno dell’Istituto (v. tabella 

allegata).  

AZIONE PERSONE COINVOLTE ATTIVITÀ 
SEGNALAZIONE Genitori. 

Alunni. 

Personale scolastico. 

Segnalare comportamenti non adeguati e/o episodi 

di bullismo/cyberbullismo. 

RACCOLTA 

INFORMAZIONI 

Dirigente Scolastico. 

Referenti bullismo. 

Consiglio di classe. 

Raccogliere le informazioni. 

verificare le informazioni. 

valutare le informazioni. 

INTERVENTI 

EDUCATIVI 

Dirigente Scolastico. 

Referenti bullismo. 

Personale Docente.  

Incontri con gli alunni coinvolti. 

Interventi/discussione in classe. 

Informare e coinvolgere i genitori. 



 
INTERVENTI 

DISCIPLINARI 

Dirigente Scolastico. 

Referenti bullismo. 

Personale Docente. 

Azioni di riparazione da parte del bullo nei 

confronti del bullizzato. 

Produzione orale/scritta o pratica sul 

bullismo/cyberbullismo. 

Sospensione con obbligo di frequenza e svolgimento 

di attività rieducative. 

Sospensione dalle attività scolastiche. 

Denuncia all’autorità giudiziaria. 

Espulsione della scuola. 

MONITORAGGIO E 

VALUTAZIONE 

Dirigente. 

Personale Docente. 

Dopo gli interventi educative e disciplinari, valutare 

se il problema è risolto e prestare 

attenzione/osservazione costante, se la situazione 

continua; proseguire con gli interventi. 

L’Istituto si è dotato di un “Protocollo per la prevenzione e il contrasto al bullismo e al cyberbullismo” 

 

Nota di approfondimento per i testi in prestito d’uso 

L’Istituto organizza un prestito d’uso dei libri di testo per le famiglie della scuola secondaria che siano in 

difficoltà nell’acquisto degli stessi. 

Per ricevere i libri in comodato d’uso occorre presentare attestazione ISEE in Segreteria non oltre il 20 

settembre. 

La distribuzione viene effettuata sulla base dei testi disponibili (in parte acquistati e in parte restituiti 

dall’anno scolastico precedente o donati dalle famiglie) e dei valori ISEE indicati da coloro che abbiano 

presentato la domanda. Non si ha quindi certezza che tutte le richieste possano essere soddisfatte e/o che 

si ricevano tutti i testi necessari. 

Le famiglie dovranno impegnarsi (firmando un apposito modulo) a foderare i libri, mantenerli in buone 

condizioni, utilizzare solo la matita per scriverci, e restituirli alla fine dell’anno (o alla fine della terza per 

o testi triennali). 

Nel caso i libri non venissero restituiti o fossero restituiti in condizioni non idonee, l’Istituto procederà 

con le sanzioni succitate. 

 


